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n. 111, concernente l’addizionale erariale sulla tassa automobilistica
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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ha la finalità di abrogare la norma
che prevede l’obbligo del pagamento della
tassa automobilistica (cosiddetto super bollo)
attraverso l’abrogazione del comma 21 del&shy;
l’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, che ha intro&shy;
dotto un’addizionale annuale erariale della
tassa automobilistica per i veicoli di potenza
superiore a 225 kilowattora. Si ricorda al ri&shy;
guardo, come l’addizionale erariale sulla
tassa automobilistica era stata introdotta nel
2011, con un importo pari a 10 euro per
ogni kW di potenza del veicolo superiore ai
225 kW, con effetto retroattivo e per tutto il
parco circolante. Successivamente, dal 1°
gennaio 2012, la sovrattassa è stata innalzata
a 20 euro ed estesa alle vetture con potenza
superiore a 185 kW. Pertanto la presente ini&shy;
ziativa legislativa si rende necessaria, in
quanto le finalità iniziali che avevano gene&shy;
rato l’introduzione della suddetta tassa, ov&shy;
vero di incrementare il gettito erariale nelle
casse dello Stato stimato all’epoca in 168
milioni di euro, in realtà hanno prodotto
l’effetto contrario, penalizzando fortemente
il mercato dell’auto e il suo indotto, ed an&shy;
che le aspettative d’incasso per l’ammini&shy;
strazione tributaria. Le principali associa&shy;
zioni della filiera automotive evidenziano, a
tal fine, come dal 2012 si è determinata una
perdita complessiva, tra minori entrate fiscali
e mancato introito, di circa 140 milioni di
euro, così suddivisa: per lo Stato 93 milioni
di euro di minori entrate di gettito IVA e 13

milioni di euro di super bollo; per le regioni
19,8 milioni di euro di mancato pagamento
del bollo; per le province 5,2 milioni di euro
di mancata IPT (imposta provinciale di tra&shy;
scrizione) e circa 9 milioni di euro di addi&shy;
zionale su RCA (responsabilità civile auto).
A determinare ciò che può definirsi un
danno erariale, derivante dal super bollo,
sono stati una serie di fenomeni non previsti
e controproducenti, innescati dall’introdu&shy;
zione di tale imposta, in particolare la forte
riduzione delle nuove immatricolazioni di
vetture con potenza eccedente i 185 kw. In
relazione alle predette considerazioni, risulta
pertanto necessario, ad avviso del legisla&shy;
tore, intervenire attraverso la presente inizia&shy;
tiva legislativa, nella convinzione che il su&shy;
per bollo ha fallito nella sua missione e solo
eliminandolo si può ripristinare una do&shy;
manda tale da assicurare un ritorno che
compensi le sofferenze di un’area industriale
d’eccellenza tipicamente italiana, in grado di
generare sicuramente nuovi posti di lavoro.
In attesa delle decisioni che avverranno in
ambito europeo relative alle nuove regole
sul bollo, che porteranno all’unificazione del
bollo auto europeo per i Paese dell’Unione
europea, il disegno di legge, attraverso l’a&shy;
bolizione della sovrattassa, rappresenta per&shy;
tanto un primo passo opportuno, dal punto
di vista economico e della domanda interna,
auspicato fra l’altro da milioni di automobi&shy;
listi, anche al fine di fornire al mercato del&shy;
l’auto un primo segnale di rilancio che
possa intervenire per ridurre il carico fiscale
sul comparto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6 lu&shy;
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il
comma 21 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dalla disposizione
di cui al comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’1 per cento di
tutti gli stanziamenti di parte corrente della
tabella A della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.
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